La contribuzione previdenziale è un diritto dei lavoratori

L’Enpaia indica la via

Ente al servizio del mondo agricolo

Di Gabriele Mori

La coscienza previdenziale nel nostro paese è sempre più sensibile, anche in rapporto alle modifiche legislative intervenute. Il calcolo della pensione con il metodo contributivo per i lavoratori assunti dal 1995 impone un rigido controllo dei versamenti previdenziali da parte dell’azienda perché dal loro ammontare dipenderà il reddito pensionistico.

L’evasione massiccia in agricoltura è una grave distorsione del sistema previdenziale che avrà irreparabili conseguenze per i lavoratori. Frammentata dislocazione territoriale delle aziende, loro dimensione spesso ridotta, lavoro stagionale: tutto ciò dovrebbe indurre a una scelta prioritaria nelle metodologie di riscossione, verifica e controllo degli adempimenti contributivi, privilegiando, ad esempio, l’attenzione sulle aziende realmente produttive che determinano il reddito esclusivo o quasi del conduttore e di quanti vi operano, e applicando alle altre aziende sistemi di controllo differenziati.
L’esempio di Enpaia è significativo. Circa 8.000 aziende iscritte garantiscono versamenti annui pari al 92% della contribuzione dovuta. Obiettivo raggiunto con denunce e pagamenti mensili, un controllo continuo di questi, grazie a sofisticati supporti informatici, e interventi immediati nei confronti di chi non applica le norme vigenti.

Ritardi delle denunce, scadenze sfalsate dei versamenti e conseguente ritardo dei controlli incentivano evasione ed elusione. A ciò si aggiunge un livello di aliquota contributiva penalizzante. Le irrazionali riduzioni del peso contributivo che grava sulle aziende favorisce, poi, una predisposizione a giustificare qualche forma di evasione.

Bene fanno i sindacati a porre il problema di una revisione e riduzione delle aliquote.

Una disciplina della contribuzione previdenziale, più unitaria e omogenea, che valga per tutto il mercato del lavoro, potrebbe rafforzare la coscienza civica dell’adempimento da parte delle aziende e consentire un migliore controllo da parte dei lavoratori, attraverso l’estratto contributivo inviato dall’Inps ogni anno.

Il sostegno alle aziende agricole deve essere trasparente e razionale, svincolandolo dal dovere della contribuzione.
Disciplina della materia più ordinata, sistema di denunce e riscossione più stringato e ravvicinato, maggiore impegno nei controlli mirati potrebbero portare moralità nel settore e impegnare il lavoratore a esigere i propri diritti.
L’art. 38 della Costituzione sancisce il diritto a un reddito che garantisca il livello di vita conseguito con il lavoro.

Il basso tasso di sostituzione per chi va in pensione con il metodo contributivo (50% dell’ultimo stipendio) ha indotto il legislatore a introdurre la previdenza complementare. La funzione dei fondi pensione negoziali è di integrare la ridotta pensione pubblica con una percentuale di reddito intorno al 20% dell’ultima retribuzione.
È nato così Agrifondo cui possono iscriversi tutti i lavoratori, escluso il mondo della cooperazione che fa capo a Filcoop. Enpaia garantisce il service globale di ambedue questi fondi. L’Ente è così divenuto il riferimento previdenziale dell’intero comparto agricolo.
